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PARTE UFFICIALE

A cavaliere:
Caetani dei Duchi di Sermoneta don Livio; Addetto alla Lega-

zione d'Italia a Pechino.

Negro Giacomo Andrea, sindaco di Bra.

Bülla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 23 agosta e 2 settembre 1900 :

A cavaliere:

Vergnani avv. cav. Giuseppe, segretario provinciale di la ogges,

nell'Amministrazione provinciale dell'Interno, collocato a ri-

poso con IL doereto del 12 luglio 1900, col grado e titolo

onorifici di consigliere di Prefettura.
Botturi cav. Carlo, ispettore di pubblica sicurezza, collocato a

riposo.
Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e

dei Culti :
Con decreto del 23 agosto 1900 :

A commendatore :

La Volpa comm. Raffaele, consigliere di Corte di cassazione, col-
locato a riposo, a sua domanda, con deerato di pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Telegrafi :
Con decreto del 19 agosto 1900:

A cavaliere :

Nanni cav. Giovanni Battista, capo sezione di la classe, collocato
a riposa con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 13 settembre 1900:

A cavaliere:

Perego cav. Carlo Innocente, segretario amministrativo di la

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO classe nel Ministero delle finanza, collocato a riposo con de-

ereto di pari data.

S.M. si compiacque nominare nell'Ordine dei.Ss. Mau-
rizio e Lazzars: ORDINE DELLA 00RONA D' ITALIA

Di Suð Motosproprio:
Con decreti del 2 settembre 1900: 9. 1VI. si comptaeque nominare nell'Ordine della Corone

A commendatore: d' Italia:

Salvago Raggi marchese,cav. Giuseppe, Ministro d'Italia a Pe- Di Suo goto-proprio.
chino. Con decreti del 2 settembre 1900:

Ad ufflziale: ,
A grand'ufficiale:

Parenti cav. Dante, direttore commissario capo del reparto so- Nurisio<c; Saverio, direttore superiore della Segreteria di

groteria al Ministero della Marina. S. M., e, locata a riçoso, a sua demanda, per motivi di salute
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A cavaliere:
Traversa Franoesco, assessore comunale di Bra.
Itagazzoni Paolo, capo dell'ûficio telegrafico di Stato a Monza.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 16 agosto 1900 :

Ad uffisiale :
Fallani cav. Domenico, agente di .16 classe nell'Amministrazione

provinciale delle Imposto diritte, collocato a riposo, per an-
zianità di servizio, con decreto di pari dita.

A cavaliere:
Scannerini Cesare, agente di la classe nelPAmministrazione pro-

vinciale delle Imposte, collocato a riposo, per età avanzata
ed anzianità di servizio, con decreto di pari data.

Marchisio Giuseppe Pasquale, archivista di la classe nelle In-
tendenze di finanza, collocato a riposo con decreto di pari
data.

Con deereti del 19 agosto 1900:
A cavaliere:

Giacobbe Ettore, ricevitore del registro, collocato a riposo con

decreto di pari data.
Merealli Edoardo, agente di 2a classe nell'Amministrazione pro-

Vineiale delle Imposte dirette, id. id.
Con decrati del 13 settembre 1900:

A cavaliere:

Ajazzi Dario, segretario amministrativo di 2a classe nelle Inten-
denze di finanza, collocato a riposo con decreto di pari data.

Francese Achille, segretario amministrativo di la classe id., id.
Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Industria

e Commercio:
Cor decrati del 16 e 23 agosto 1900:

Ad ufBsiale:
Sandri v. prof. Giovanni, dirattore della R. Scuola pratica di

Agricoltarra « Pastori » in Brescia.
A cavaliere :

Spadaccio Biagio, industriale in Napoli.
Seafarelli Francesco, agricoltore in Potenza.
Cava11ini dott. Giacomo, veterinario governativo presso la ste

zione internazionale di Chiasso.
Amabile Giuseppe, consigliere della Banca d'Italia e membro del

Comizio agrario di Avellino.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione) Pubblica :

Con decreti del 15 luglio 1900 :
A cavaliere:

Danelli prof. Giovanni, preside del Liceo-Ginnasio di San Remo.
Picone prof. Andrea, titolare nei RR. Binnasi del Regno.
Fabiani prof. Guido, pubblicista e letterato.
Cantalupo Salvatore, lettorato.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri :

' Con decreto del 29 luglio 1900 :

A cava1îere:
Marin Guglielmo, ingegnere, da Padova.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 19 agosto 1900 :

A cavaliere:
Cirri Ulisse, ufBeiale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

centrale della guerra, collocato a riposo con decreto di

pari data.
Con decreto del 24 luglio 1900:

A cavaliere :

Giorgis Battista, capitano nei carabinieri Reali, in posizione di
servizio ausiliano, colloesta a riposo con (eereto di pari
data.

Con deoreti dell'8 settembre 1900:
A gran&afusiales

Bellati cav. Giuseppe, maggiore generale.
Bisesti cav. Luigi, id.

A commendatore:

Giorgotti cav. Nicolo, colonnello di fanteria.
Bassi cav. Enrico, id. nel personale permanento dei Distretti, ift

posizione ausiliaria.
Mirandoli cav. Giovanni, id. di fanteria,
Del Rosso cav. Giuseppe, id. di stato maggiore,
Goraggi cav. Rogiero, id. id.
Velardi cav. Luigi, id. id.
Casoletti cav. Enrico, id. nel personale delle fortezze.

Ad ufiziale:

Russo cav. Giov. Battista, colonnello d'artiglioria.
Messina car. Giuseppe, id. del genio.
Scribani Rossi conte Alfredo, id. d'artiglieria.
Brugnatelli cav. Giuseppe, id. di fanteria.
Bussone cav. Giovanni, id. id. alpini.
Marazzi conte Fortunato, id. id.
Vandiol cav. Michele, id. nel personale permanente dei di--

stretti.
San Martino di Valperga cav. Emilio, id. id.
Confalonieri cav. Cesare, id. di fanteria.
Zanella cav. Temistocle, id. id.
Cassina cav. Edoardo, ragioniere d'artiglieria capo di1a classe.

Roggeri cav. Cesare, ragioniere geometra del genio capo di la

classe.

A cavaliere.

Gentile Gabriele, maggiore contabile.
Segreto Ercole, id. di cavalleria.
Corrado Adolfo, id. di fanteria.
Fabbri Augusto, id. id.
Frosali Vincenzo, id. dei carabiniori Reali.
Corcioni Beniamino, capo tecnico principale di in classe.

Sosso Costanzo, capitano di fanteria.
Menegatti Leonida, id, id.
Giova Gennaro, id. id.
Panini Vittorio, id.nel personale permanente deidistretti.
Caecia Ernesto, id. di fanteria (alpini).
De Bourne Ernesto, id. id.

D'Agostino Giovanni, id. id.
Litta Modignani Eugenio, nobile patrizio milanese, id. id.

Pagliani Edoardo, id. id.
Baggio Antonio, id. id.
Di Cagno Giuseppe, id. id.
Mocali Raffaele, id. id.

Parri Eugenio, id. id.
Arena Alfredo, id. id.
Prato Antonio, id. nel personale permanente dei distretti.
Panicali Giuseppe, id. di fanteria.
Cancedda Cesare, id. id.

De Marchi Arturo, id. id.
Pintor Enrico, id. id. (bersaglieri).
Baggiani Carlo, id. id.
Lostia di Santa Sofia Raffaele, id. id.
Alba Nicolb, id. id.

Pellegrinetti Marco, id. id.
Giunta Antonio, id. nel personale permanente dei distretti.
Vizzardelli Augusto, id. di fanteria.
Callegari Domenico, id. id. nel personale permanente dei distretti.
Autoriello Federico, id. id. di fanteria.
Castaldi Vittorio, id. id.
Mancusi Amerigo, id. id.
Fogliani Vittorio, id. id.
Berardi Francesco, id. id.
Tajani Giovanni, id. id.
Melograni Cesare, id. id.
Saviotti Enrico, id. id.
Luna Giuseppe, id. id.
Carrascosa Franceseo, id. nel personale permanente dei distretti.
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Sanseverino Pietro, capitano del genio.
Castellucci Antonio, id. id.
Dell'Olio Giovanni Battista, capitano medico,

Golmetti Arturo, id. id.
Larido Giuseppe, id. id.
Cossa Vincênzo, id. del genio.
Bruni Attilio, id. medico.
Strano Antonino, id. id.
Tursini Gio. Francesco, id. id.
Delvecchio Ruggiero, id. id.
Trombetta Edmondo, id. id.
Bruni Camille, id. id.
Pronotto Benedetto Sulpizio, id. id.
Tommasina Mario, id. id.
Gianauzzi Alfredo, id. del genio.
Centurione Maria Stefano, id. id.
Chierchia Raff'aele, id. id.
Gianelli Castiglione Ercole, id. commissario.
Cerutti Vittorio, id. id.
Olivari Attilio, id. id.
Quinterno Marcello, id. id.
Gregorini Enrico, id. id.
Montanini Casimiro, id. id.
Grassano Pietro, id. id.
Bernardini Orazio, id. id.
Migliaccio Vito, id. id.
Paglisi Antonino, id. id.
Balzarini Emilio, id. di stato maggiore.
Capellino Giovanni, maggiore d'artiglieria in ritiro.
Galli Muzio, capitano di fanteria,
Mongotti Giovanni, id. id. (bersaglieri).
Garibaldi Alfredo, tenente di cavalleria.
Venturi Angelo, capitano del genio.
Ajà Umberto, id. id.
Tamagnone Giovanni, id. contabile.
Marenesi dottor Cesare, presidente della Società di tiro a sogno

d'Este.
Celada Martino, capitano dei carabinieri nella riserva, direttore

della Società di tiro a segno di Loano.
Parma Augusto, id. di fanteria, id. id. di Lavagna.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 12 luglio 1900:

A cavaliere:

Teghini Tito, vice cancelliere della Corte d'appello di Lucea,
collocato a riposo, a sua domanda, con decreto ministeriale
di pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Poste o dei Tele-
grafi:

Con decreto del 23 agosto 1900 :

A cavaliere :

Tinelli Cesare, capo ufficio nelPAmministrazione delle Posto e

dei Telegrafi, collocato a riposo con decreto di pari data.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici :

Con decreti del 2 e 8 settembre 1900:

Ad uffisiale:

Storti cav. Paolo, ingegnore di 2a classe nel R. Corpo del genio
civile.

A cavaliere:

Salomone ing. Alessandro.
Longatti ing. Achille, ingegnere dell'Ufficio tecnico provinciale

di Como.

I
LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 70 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 febbraio 1900, n. 50 ;

Sentito il Consiglio Superiore di Sanità;
Sentîto il Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, e del Ministro del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l'unito Regolamento per l' esecuzione
della legge 8 febbraio 1900, n. 50, visto, d' ordine

Nostro, dal Ministro dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italía, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. Sanacco.
G. FINALI.

Visto, Il Guardasigilli : GuNovaco.

REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 8 feb-

braio 1900, n. 50, sui prestiti per costruzione di

opere riguardanti la pubblica igiene.

TITOLO I

Prestiti per esecuzione di opere di cui agli articoli i e 2 della

legge.
Art. 1.

Sono considerate opere .riguardanti la pubblica igiene, por lo
quali i Comuni possono chiedere l'applicazione dell'articolo 1

della legge 8 febbraio 1900, n. 50, quelle relative alle aeque po-

tabili, alle fognature, ai lavatoi pubblici, di locali d'isolamento
per le malattie infettive, ai pubblici macelli, ai cimiteri, e tutte
le altre in genere che abbiano lo seapo diretto del risanamento

dei luoghi abitati.
Art. 2.

La domanda dei Comuni, pel conseguimento del prestito, devo
essere diretta alla Cassa depositi e prestiti, e presentata, per
mezzo della Prefettura, al Ministero dell'Interno, coi seguenti
documenti:

a) relazione, corredata del parere dell'Ufficio sanitario co-

muuale, sulle condizioni igieniche e sui bisogni del Comune, ri-

spetto alle opere di cui all'articolo 1, coll'indicazione dei motivi

per i quali a tutte le altre opere si deve preferire quella per
cui è richiesto il mutuo ;

b) copia della deliberazione del Consiglio comunale, presa
conforme all'articolo 162 della legge comunale e provinciale, che
dovra determinare l'oggetto del prestito all'intoresse del 3 "/a, il
suo ammontare non suporiore alle lire ventimila, il periodo del-
l'ammortizzazione non eeeedente i trentacinque anni e l'annua-

lità pel servizio del prestito da garantirsi con delegazioni della
sovrimposta sui terreni e fabbriesti;

c) due copie del progetto (relazione, disegni, porizia, ca-
pitolato) dell'opera da eseguire, acconipagnato dal parere del-
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l'afliciale sanitario comunale. Una di detto copie deve essere

regolarizzata agli effetti della legge sul registro e bollo;
d) un prospetto dimostrativo dello stato finanziario del

Comune ed un esemplare del suo bilancio corrente e dell'ultimo
conto consuntivo approvato, autentiñaii dal prefetto, l'attesta-
zione del prefetto che il Comune può disporre, a favore della
Cassa dei depositi e prestiti, della quota di sovrimposta neces-

saria per l'ammortizzazione del mutuo, nonchè la dichiarazione
che il totale degl'interessi dovuti per mutui già contratti, ag-
giunto agl'interessi del mutuo da contrarsi, non eeeede il limite
stabilito dall'articolo 6 della legge.

Art. 3.
Le domande di mutuo, documentate a norola del precedente ar-

tioolo, previo esame dell'Ufficio del Genio civile, che munirà di
visto il progetto, e col parere motivato del Consiglio sanitario
della provincia, saranno dal prefetto sottoposte alla Giunta pro-
Vinciale amministrativa, agli effetti dell'articolo 237 della legge
comunale e provinciale, ed anche per decidere, occorrendo, sulla
domanda di eccedenza, o di aumento della sovraimposta sulla
misura normale e per tutto il periodo dell'ammortamento.
Le domande stesse saranno quindi inviate al Ministero del-

l'Interno, che emetterà il decreto di cui all' articolo 1 della
legge.

Art. 4.

La somministrazione del prestito si fark sulla domanda del
sindaco, vistata dal prefetto, ed in rate proporzionali ai lavori
eseguiti. L'ultima rata, però, sarà pagata quando dal visto del
prefetta risulti che i lavori furono compiuti e regolarmente col-
laudati con le norme stabilite dalla legge 25 marzo 1865,
n. 2248.

Sarà in facoltà del Ministero dell'Interno far assistere alla vi-
sita di collaudo un suo rappresentante.
Lo spese di assistanza o di collaudo sono a carico del Comune.

TITOLO IÍ.

Concorso dello stato per la provvista d'acque potabili
(articolo 3 della legge).

Art. 5,
Per ottenere il concorso dello Stato, socondo le disposizioni e

nei limiti dell'articolo 3 della legge, i Comuni e i loro Con-
sorzi, i quali si trovino nelle condizioni ivi indicate e che, po-
steriormente all'attuazione della legge stessa, intendano intra-
prendere l'esecuzione di opere riguardanti la provvista d'acque
potabili, devono presentarne domanda, per mezzo della Prefet-
tura, al Ministero dell'Interno, coi seguenti documenti:

a) relazione, corredata del parere dell'ufficiale sanitario
comunale, sulle condizioni dell'acqua potabile, sul sistema di
fornitura di essa, al momento in cui ò fatta la domanda, e sulla
necessità delle nuove opere;

b) copia della deliberazione presa, conforme°all'articolo 162
della legge comunale, con la quale fu stabilita l'esecuzione del-
l'oµera, approvato il progetto e la spesa e furono determinati i
mezzi per sopportrvi;

c) il titolo di concessione o di proprietà dell'acqua, o il

compromesso ed altri atti compiuti o in corso per l'acquisto o

pel godimento di essa;
d) la relazione tecnico-igionica sulla qualità e quantità

dell'acqua da provvedersi, corredata delle analisi chimica e bac-

toriologica, eseguite in un laboratorio governativo o municipale.
Se si tratti di condutture da sorgenti, si richiedono inoltro la

descrizione del bacino imbrifero, i dati sulla massima e mimma

partata delle sorgenti e sulle variazioniditemperaturadell'acqua
in co::fronto di quella atmosferica, i risultati dell'indagine per

assicurare che l'acqua si mantenga costantemente limpida, anche
d >pa le pioggie, e quanto altro possa concorrere a far meglio co-
noscera le condizioni di potabilità delle sorgenti.
Nei casi inveco in cui la derivazione non si faccia da sor-

genti (sottosuolo, fiumi, laghi naturali e artineiali, ecc.) si ri-
chiede una descrizione particolareggiata di tutte le dondiziòni
locali, permanenti o temporanee, superneiali o sotieëranee, vidÌne
o lontane, lo quali possano avere un'azione sulla purezza del-
l'acqua, in modo che ne possa emergere an eriterio sicuro sulla
sua potabilità e sulla scelta eventuale dei mezzi di risanainento;

e) i documenti di cui alle lettere c, d del precedente ar-
tieolo 2;

f) il parere del Consiglio provinciale sanitario e l'atto di
approvazione della Giunta provinciale amministrativa;

g) la domanda alla Cassa dei depositi o prestiti, quandö il
mutuo si richieda a tale Istituto, od altrimenti il contratto o

compromesso stipulati con altri Enti o con privati. In ogni caso, nei
contratti o compromessi dovrà essere sempre determinatamente
stabilito l'obbligo di estinguere il debito e di pagarne gl'inte-
ressi in rate uguali, ealeolate in ragione del tempo per l'ammor-
tamento.

Art. 6.
La concessione del concorso è accordata con decreto Reale,

sulla proposta dei Ministri dell Interno e del Tesoro.
Nel decreto deve essere determinata la quota d'interesse an,

nuo, a cui si limita il concorso dello Stato e la durata di
esso.

Art. 7.
I Comuni e Consorzi di Comuni, appena compiuta l'opera per la

quale hanno ottenuto il concorso, ne daranno avviso per mezzo
della Prefettura al Ministoro dell'Interno.11 Ministero provvederà
all'invio sopra luogo d'un ingegnere del Genio civile, aggiungen-
dovi eventualmente un suo rappresentante, a spese del Comune
o del Consorzio, per determinare, anche in contraddittorio d'un
rappresentante dell'Ente interessato, se le opere eseguito corri-

spondano al progetto d'arte e per stabilire quali somme, entro i
limiti del progetto presentato per ottenere il concorso dello

Stato, risultino effettivamente impiegate nell'esecuzione delle
opere strettamente necessarie.

Dell'adempimento di quanto sopra s.arà fatto constare con ap-
posito processo verbale di collaudazione.

Art. 8.
Quando non trattasi di mutuo ad interesse ridotto, il Ministero

dell'Interno, sentito quello del Tesoro, provvederà all'emissione
del decreto di liquidazione della rata annua sul concorso dello
Stato, che sarà corrisposta al Camune o Consorzio a mezzo della
Prefettura, nel limiti di che all'articolo 3 della legge e di quelli
stabiliti dal decreto Reale di concessione.

TETOLO IIÍ.

Disposizioni comutti p transitorie.
Art. 9.

I Comuni che intenderanno godere dei beneficî di cui all'arti-
colo 7 della legge, oltre i documenti indicati agli articoli 2 e 5

del presente Regolamento, dovranno unire la prova dei procedi-
menti in corso colla Cassa dei depositi e prestiti.

Art. 10.
I Comuni e Consorzi di Comuni, che, ottenuto il mutuo, od il

concorso dello Stato, ritardassero oltre un anno l'inizio dei lavo-
ri, senza giustificati motivi, ovvero, se avendoli iniziati, ne tra-
seurassero la continuazione, potranno, previa diffida, essere di-
chiarati decaduti dall'ottenuta concessione di favore, per decreto
Reale, su proposta dei Ministri dell' Interno e del Tesoro. Di tale
decadenza sarà tosto data comunicazione alla Cassa dei depositi
e prestiti.
In tal caso però, e per quanto riguarda i mutui concessi al-

l'interesso del tre ner cento, in base all'articolo1 della
legge, dei quali siasi già incominciata la somministrazione, la
Cassa dei depositi e prestiti avrà diritto di sospendere il paga-
mento della residua parte di mutuo non ancora versata, ed in-
tanto il Ministero dell'Interno lo continuora a corrispondere la
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quota di concorso nella parte di mutuo somministrata, salvo ri-

Valsa a favore dello Stato a carico del Camune o Consorzi mu-

tuatari.

Art. 11.

I provvedimenti di cui agli articoli 1 e 3 della legge saranno

fatti ogni trimestre sulla base delle domande presentate e rico-

nosciuto ammissibili. I Comuni, per i quali non fu provveduto,
non sono esclusi da ulteriori concorsi.

Art. 12.

Indipendentemente dalla sorveglianza, ebe potra essero stabi-
lita dagli Enti interessati, le opere saranno invigilate, e, occor-
rendo, visitate per conto del Ministero dell'futerno da un inge-
gnare od altro funzionario che sark destinato, caso per caso.

A tale effetto- un esemplare del progetto dovrà conservarsi al

Ministero dell'Interno.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1901.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro dell'lInterno

G. SARACCO.
Il Minist a del Tesoro

G.FINALI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 9 corrente, in Castiglioneello, provincia di Pisa, è

stato attivato al servizio pubblico un Udicio telegrafico gover-

nativo, con orario limitato di giorno.
Roma, l'ft marzo 1901.

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Tudisco Diana ed Angela fu Antonino, minori,
sotto la patria potestà della madre Ponelli Benedetta fu Giu-

seppe, vedova Tudisco, ecc. (come sopra), vore proprietarie della
rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il lo marzo 1901.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

eioë: N. 1,107,842 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 610, al nome di Searienzi Anna ed Arnaldo fu Arnaldo,
minori, sotto la patria potesta della madre Strauski Elisabetta
vedova Searienzi, dooliciliati a Bellano, fu cosi intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedonti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentreeh& doveva invece intestarsi a
Searienzi Anna e Leopoldo, ece, (come sopra), veri proprietari
della rendita stessa.

A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-

sate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tinaa di detta isorizione nel modo rishiesto.

Roma, il 1· marzo 1901.
11 Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO DEL TESORO ÁTTISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* Pubblicazione).

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO ŸUBBLICO

RETTlFíØA D'INTESTAZIONE (Îa Ptebblicazione).

Sið dichiarato che lo randite seguenti del Consolidato 5 010, cioë:
N. 1,054,159 e N., 1,056,922 d'iscrizione sui registri della Dire-

sione Generale per L. 10 e L. 5 rispettivamento, al nome di Bravi
Raffaele fu Giovanni, minore sotto la patria potestà della madre,
domiciliata a Vietri di Potenza (Potenza)

Libera

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Bravo Raffaele ecc. eee. vero pro-

prietario delle rendite stesse.

A' termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'11 marzo 1901.

Per il Direuore Generale
ZULIANI.

E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 247 d'ordine

progressivo, rilaseista dall'Intendenza di Venezia, in data 13 feb-

braio 1900, al signor Fossati dottore Vittorio del fu Francesco,
notaio in Venezia, quale procuratore della signora Ruffo Nicoletta
Lucrezia fu Vincenzo, moglie di Lucchesi Palli Adinolfo, per il de-
posito del certificato del Debito dei Comuni di Sicilia, n. 1178,
di L. 4906,20, intestato alla Ruffo predetta.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub-

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente ar-
viso, non intervenendo opposizione alcuna, sarà provveduto per
la consegna del titolo senza richiedere la restituzione della detta
ricevuta che sarà ritenuta di nessun valore.

Roma, il 12 febbraio 1901,
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORo (Portafoglio).
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento

in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
è fissato per oggi, 12 marzo, in lire 105,37.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Pubblicazione).

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
e'oë : N. 944,724 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 35, al nome di Tedesco Diana ed Angela fu Antonino,

minori, sotto la patria potestå della madre Pinelli Benedetta fu

Giuseppe, vedova Tedesco, domiciliate in Palermo, fu oosi in-

ostata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

3IlNISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
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nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministoro d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).

11 marzo 190f.

Con godimento
Senza cedola

m corso

Lire Lire

5 /, lordo 100,85 */, 98,85 1/

Consolidati.
4 /, je netto 112,30 111,17 */2

4 /e netto 100,75 6|, 98,75 6|

3 /o lordo 62,25 7|, 61,05 7/a

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 11 marzo 1901

Presidenza del Vice Presidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 14.

PAVIA, segretario, da lettura del processo verbale della seduta

precedente, che à approvato.
Relazione di petizioni.

GlULIANI, relatore, riferisee sulle petizioni: del dottor Pietro
Da Venezia, presidente del 6° Congresso medico interprovinciale
dolla Lombardia, e del signor Vincenzo Bugliari, farmacista, ed
altri c3ttsdini di Santa Sofia d'Epiro (Cosenza) e propone su di
apse Tordine del giotno puro e semplice.
(La Camera approya).
,MEZZANOTTE, relatore, propone l'ordino del giorno puro e

semplice su di una petizione dell'avvocato Francesco Bontempi
relativa alla riengnizione della sua successione nobiliare nega-
tagli dalla Consulta araldica.

(La Camera approva).
Propone il rinvio.al Ministero dell'internodellapetizionedella

Deputazione provinciale di Siracusa che chiede si pongano a ca-

rico dello Stato le speso di spedalità poi folli criminali.
(La Gamera, consenziente il Ministero, appiova il rinvio),
Propone Pordine del giorno puro o semplice sulla petizione del

maestro elementare Gaetano Villatico, del comune di Presengano
(Caserta), al quale fu sequestrato lo stipendio.
(La Camera apiirova).
Balla petizione del Consiglio provinciale di Foggia, che chiede

la modideazione della legge sui RR. Tratturi, propone il rinvio
aLMinistero di agricoltura, industria e commercio.

(La Camera, conseriente il Governo, approva).
MONTI-GUARNIERI,, relatore, sulla petizione del signor Sisto

Câÿrai, scrivano straordinario alla Delegazione della tesoreria

p-ovinciale di Rovigo, propone Pordine del giorno puro e sem-

plice.
(La Camera approva).
Propone Pinvio al Ministero dell'interno della petizione di

Quirino Ferrari domiciliato in NapoÌi ohe chiede di essere ri-

saroito dei danái Êofferti in oansa del brigantaggio.
(La Cameri consenziente 11 Governo, che fa però alcune ri-

serve, approva),
PALA, relatore, propone l'ordine del giorno puro e semplico

sulla petizioile del signor Vincenzo Chiosolo, fivenditore tito-
lare -n.. 1 in Favignana in provincia di Trapani.
(La Camerã approva).
Sulla petizione del signor Giovanni Rossi e moltissimi altri

membri della Federazione dei cacciatori italiani ohe chiedono
venga discussa la legge unica contenente le disposizioni per lo
esereizio della caccia, propone l'invio al Ministero d'agrigoltura
e commereto.

PICARDI, ministro d'agricoltura o commercio, pur facendo le
sue riserve, accetta il rinvio.
(La Camera approva).
PIVANO, relatore, propone l'ordine del giorno puro e semplico

sulla petizione del Consiglio municipale di Ailano, in Terra di
Lavoro, pereh& venga equamente diminuito il ennono annuo di
dazio consumo imposto dal Governo a quel Comune. -

(La Camera approva).
Propone pure l'ordine del giorno puro e semplice sulla peti-

zione del signor Angelo Bristotti ed altri impiegati della Rete
Adriatica per l'ammissione al beneficio delle vecchie Casse pen.
81001.

(La Camera approva).
Manifestazione della Ra:ione Argentina alla memoria

di Re Umberto.
BERIO nota con vera soddisfazione ed orgoglio come alle ma-

nifestazioni del lutto profondo dell'Italia per la morte dell'amato
Re Umberto, siansi associate le Colonie latine e specialmente la
Repubblica Argentina.
Aggiungo come per iniziativa del Municipio di Buenos-Ayres,

dei più rispettabili cittadini, delle piû gentili signore e di mol-
tissime persone si deliberasse di deporre sulla tomba di Ro Um-
besto una targa preziosa per valore materiale ed artistico (Vive
approvazioni).
La Commissione incaricata di recare in Italia questa targa t'a

accompagnatà al luogo di imbarco da oltre 200 mila cittadini
(Applausi).
Commosso da questa dimostrazione di affetto verso l'Italia, cre-

desi interprete dei sontimenti della Camera e del paese rendendo
grazio alla Repubblica Argentina, la cui grande manifestazione à
la prova più evidente che i nostri connazionali con la loro o-
pera o le loro virtû sanno tenere alto il nome italiano non solo,
ma riescono in quella grande e florida nazione a farlo circon-
dare di affetto e di simpatia (Vive approvazioni - Applausig -

Propone che a conservare questa meravigliosa unione fra i due
popoli, intervenga la Rappresentanza nazionale con l'associarsi
alla grande manifestaziono fatta ieri dal popolo di Roma, e d'I-
talia, e col manifestare questo sentimento alla nazione argentina,
(Vivissimi e prolungati applausi).
PULLh. 4 sentimento che ha spinto l'on. Berio nel suo caldo

saluto alPArgentina non puð non trovare un'eco simpatica in
tutta Italia. So prima oraramo legati a quella nazione per im-
portanti interessi commerciali, ora dobbiamo sentirei legati dal
doppio vincolo della riconoseensa.
Ultimo fra voi mi associo alle nobili parole dell'on. Berio o lo

ringrazio dal profondo del enore (Vivi applausi).
PRINETTI, ministro degli affari esteri, si associa alle parole

degli onorevoli Berio e Pulla, rilevando como nella comunanza
di razza, di interessi, di aspirazioni, Pomaggio cordiale reso alla
memoria del compianto Re costituisca un nuovo vincolo fra le
duo Nazioni (Vivissime approvazioni).
PRESIDENTE associandosi alla manifestazione della Camera,

mette a partito la proposta che di essa sia data comunicazione
al presidente del Congresso Argentino.
(La proposta ò approvata. I deputati alzandosi in piedi pro-

rompono in un vivo e prolungato applauso).
Presentazione di una relazione.

GOTTAFAVI presenta la relazione sul disegno di legge rela-
tivo alle Associazioni o imprese tontinarie e di ripartizione.
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Interpellanze.

DE ANDREIS svolge una sua interpellanza al ministro delle

posto e dei telegraft per sapere « se in seguito alla completa in-

terruzione dello lineo telegranche, tolefoniche e tramviario di

Milano nei giorni 1 e 2 febbraio, con danno gravissimo del com-
mercio e con pericolo evidente della sicurezza o della vita dei

cittadini, non creda suo dovere:

10 di pubblicare tutta o completa l'inchiesta fatta sul ser-

vizio telefonico di Milano;.
20 di esaminare se la Societa dell'Alta Italia eserconte il

sorvizio telefonico in Milano abbia obbedito alle prescrizioni cui

concludeva quell'inchiesta, nel tempo e con le norme conve-

nionti ;
3' se non crede sia il caso di usare delle facoltà accordato dalla

legge per troncare il pericoloso o dannoso monopolio della So-

cieta eserceáte lo linee telefoniche di Milano ».
Rileva esser sorta in Milano l'iniziativa d'istituire una coope-

rativa her l'esercizio delle linee telefoniche e tramviarie ; ini-

ziativa bhe dopo gl'inconvenienti verifleatisi in quel servizio ac-
cennava ad entrare nel campo dell'azione. Ma trovð ostacoli

inattesi, e non ebbe i necessari appoggi.
D'altra parte la Società telefonica non provvido alle ingiun-

zioni fattele dalla Commissione d'inchiesta del 1899, onde in una

recente nevicata ordinaria si spezzarono fili e sostegni producendo
gravissimi danni.
Per le interruzioni del servizio tramviario e telegrafico le

Rappresentanze e le Associazioni commerciali di Milano fecero

vivissime proteste, manifestando il desiderio di vedero affidato ad

altra Società il servizio telefonico.

Il Governo all'incontro, in seguito ad una seconda inchiesta,

prescrisse alla Società esercente nuovi lavori cho non assieure-

robbero, nemmeno in tempo lontano, un buon servizio telefo-

meo.

. GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafl, non ha dif-

fleoltà di pubblicare il rapporto della prifna inchiesta, dal quale
risultano accertamenti di fatto e suggerimenti alla Società, ma

nessuna prescrizione di lavori.
Le prescrizioni invece furono fatte dalla Commissione ammi-

nistrativa mandata a Milano il mese scorso e la Società sië gik

impegnata di ottemperarvi.
Ed esse sonó tali da assicurare un servizio corrispondente alle

necessità della città di Milano. Perciò il Ministoro non avrebbe

ora ragione di togliere la concessione alla Società esereente; ri-

correrk a questo estremo nel solo caso che la Società non adem-

pia alle ingiunžioni fatte dal Mînistero (Bene!).
FIILATI lamenta che il Governo ostacoli in ogni modo lo svi-

lappo del servizio telefonico costringendo l'Italia all'ultimo rango

tra le nazioni civili; e chiede al ministro schiarimenti sulle in-

giunzioni fatte alla Socioth non sembrandogli esse tali da assl-

enrare il miglioramento del servizio.

DE ANDRE[S si meraviglia che, in seguito al risultamento

della prima inchiesta, non sia stata imposta
alla Socioth nessuna

condizione; ma confida che, ora che ingiunzioni furono seria-

mente fatte, il ministro vigilerå attentamente perchð esse siano

adempiute.
GALIMBEitTI, ministro delle poste e dei telegraff, ricorda al-

l'on. De Anäreis ehe i patti ora vigenti furono stipulati dal suo

predecessore; e all'on. Turati che due illustri elettrotecnici, il

Lombardi e l'Arnaud, dichiararono il servizio telefonico
di Mi-

lano un po' deficiente, ma non barbaro como egli ha detto.

Aggiunge che fara osservare rigidamente
la legge e i termini

del contratto.
CHIESI svolge la seguente interpellanza al ministro della

guerra, per sapere < guale giudizio egli porti sui fatti denun-

ciati in una corrispondenza da Pechino, del 21 dicembre ultimo

scorso, inserita nel Corriere della Sera di Milano del 1-8 cor-

rente, e quali provvedimenti intenda adottare per l'accertamento

delle eventuali responsabilità ».

Segnala la gravità dei fatti. cui allude che dice non senza pre-

cedenti nelle nostre varie spedizioni, lamentando che siasi an-

cora una volta dimostrate la leggerezza e l'impreparazione con
cui si avventurano i nostri soldati a gravi cimenti, sonza buoni

servizî logistici, senza mezzi di trasporto, senza vestiario sufB-•

ciente e simili.
Domanda al ministro so o quali provvedimentiintendadipron-

dere. -
.

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde
che a Ta-ku non mancavano i mezzi di sbarco,ma le difBeoltà si
ebbero per le condizioni della spiaggia; dalle quali originarono
alcuni inconvonienti che certo sarobbe stato desidorabile evi-

tare, ma che dipesero in gran parte da.non provedute contin-

genze.
Quanto ai trasiiorti per terra, dichiara che il servizio fu par-

fettamente organizzato anche prima dell'arrivo delle truppo, lo

quali, à bene ricordarlo, non erano destinate a fare una campa-

gaa di guerra, ma solamente ad occupare certi punti determi-

nati, e soprattutto alla difesa della logazione. Ciò spiega perchð
si tennoro proporzionatamente limitati i servizi sussidiart.
Dichiara inoltre che il comandante delle nostre truppe non

fece mai richieste di nuovo materiale. Quanto all'equipaggia-
mento, dice che tutti i soldati partirono a fornitura completa,
con oggetti tutti nuovi, e prevedendo naturalmente le necessità

del rigido clima, comprese le pellicele che i soldati italiani eb-

bero prima di tutti gli altri (Interruzioni). Aggiunge che fa-
rono spediti altri oggetti di rifornimento non appena il Comando

li richiese.
Smentisce formalmente che alle truppe italiano abbiano mai

difettato i viveri, e che i nostri soldati, ammirabili por contogno
e per disciplina, abbiano commessi atti di saccheggio (Bene! -
Vive approvazioni).
CHIESI insiste a credere che l'Italia si dimostri sempre im-

preparata alle spedizioni militari, e si riserva di tornare sull'ar-

gomento quando si. discuteranno le nuove spese militari.

Presentazione d'una relazione e di disegni di legge.
MAURIGI presenta la relazione sul disegno di logge per la

leva sui nati nel 1881.

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, presenta i
seguenti disegni di legge :

Disposizioni relativo ai dePositi di allevamento dei cavalli;
Modificazioni alla legge sull'ordinamento del R. Esercito

(compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena);
Riordinamento degli immobili militari.

Presenta altresi alcuni omendamenti al disegno di legge sulla
spese straordinarie militari.

Seguita lo svolgimento delle interpellance.
ARCONATI aveva presontato la seguente interpellama:
« Sui criterî e sugli intendimenti del Governo rapporto al di-

ritto di riunione in relazione al divieto che l'Autorità sotto-pre-
fettizia di Varese il 21 settembre 1900 opposa ad una pubblica
conferenza cho in Varese stesso doveva tenersi il 23 detto set-
tembre, sul tema: Le autonomie comungfi•,,
Ma dichiara ora di ritirarla nella speranza che il nuovo Go-

verno ordinerà alle Autorità politiche di Varese di rispettare i
diritti statutari.

GIOLITTI, ministro dell'interno, assicura l'on. Areonati che 11
Governo non violerà mai lo garanzie saneite dallo Statuto.

DE NAVA svolge la seguente interpellanza :

« SulPpzione della pubblica sicurezza nella provincia di Reggio
Calabria, e più specialmente sulla mancata cattura del fuggiasco
Musolino ».
Lamenta, desamendola dai fatti che riferisce, la grande insi-

pienza delle Autorità di pubblica sicurezza per effetto della quale,
prima si ð creata nelle campagne una leggenda che favorisco
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molto le delittoose gesta del Musolino; e poi, andando nell'ee-
cesso opposto, si à mandats una esuberante quantitidi soldati
che, forse appunto per il soverchio numero, non hanno avuto mi-
gliore risultato.
. GIOLITTI, ministro dell'interno. Arrivato al Ministero si à su-
bito occupato della questione, persuaso che il sistema fin allora

negaito dalla pubblica sicurezza fosse sbagliato. Percib ha cre-

dato di dover cambiare il prefetto di Reggio Calabria, e dare al
nuovo prefetto tutte quelle facoltà e quei mezzi cho furono da
lui richiesti e che la legge consente.
Il Governo spera che cio varra a condurre alla cattura del pe-
icoloso brigante, attorno al quale le popolazioni hanno creata

una leggenda che lo favorisce.
DE NAVA à soddisfatto delle dichiarazioni del ministro, e con-

fida che la pubblica steurezza vorrà cambiare sistema e non la-

'seíare chá si ripetano fatti spiacevoli como quello di promesse
fatte o non mantenute ad un confidente, che aveva indicato il

luogo ove potevasi far cadere il brigante nelle mani della giu-
stizia dalle quali sfuggi in modo singolare.
CURIONI svolge una sua interpellanza al ministro dell'interno

por sapere « se inten la uniformarsi sistematicamente a un re-

eente parere del Consiglio di Stato contrario a restituire la cit-

tadinanza a quei regnicoli che siano stati indotti a rinunziarla

temporåneamente per scopo di divorzio ».

Dopo aver accennato ai modi coi quali secondo il codice ci-

Tile si perde e si riacquista la cittadinanza, cita il caso di al-
cani nazionali che, avendo rinunziato alla cittadinanza per poter
divorziare, non hanno poi potato riaequistarla, e eib in forza di

una sentenza della Corte di cassazione di Torino e di un parere

del Consiglio di Stato.
Confata il motivo principale addotto dal Consiglio di Stato,

cioè che nei casi in questione si abbia una frode della legge,
sostenendo come il divorzio non possa costituire quell'azione im-
morale che valga a togliere valore legale alla rinunzia ed al

riacquisto della cittadinanza. La mancanza del divorzio è una

lacuna nella nostra legislazione, ed il Governo non dovrebbe op-

porsi che ne siano così attenuati gli effetti.
, Confida che la questione sarà risolta secondo le ragioni del-
l'equità e della giustizia.
GIOLITTI, ministro dell'interno, giustifies il parere emesso dal

giustizia o culti per sapere se egli voglia ripresentare il dise-
gno di legge per l'istituzione delle sezioni di protura.

< Cirmoni, Sili ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'on. ministro dell'istru-

zione pubblica per sapere sa intenda aprire i concorsi per le
cattedre universitarie dei due Atenei della Sardegna attualmente
oceupate da professori nominati senza titolo valido, e senza la

garanzia del concorso che rassieuri Governo e paese.
« Cao-Plana, Pala ».

PRESIDENTE annuncia che l'on. Monti-Guarnieri ha presen-
tato una proposta di logge.
La seduta termina alle 17,40.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Ordine del giorno degli Uffici convocati per domani alle ore i .
Ammissione alla lettura d'una mozione dell'on. Zeppa g di

quattro proposte di legge d'iniziativa parlamentare, la prio:à del

deputato Rizzetti, la 2a del deputato Albertoni ed altri; la 3a
dei deputati Battelli, Credaro ed altri ; la 4a dei deputatj Bere-
niri e Borciani.
Esame delle domande di autorizzazione a procedere:
Contro il deputato Todeschini per diffamazione ed ingiurie

a mezzo della stampa (225).
Contro il deputato Todeschini per offeso al Re (225).

Esame dei disegni di legge :
Autorizzazione a concedere in godimento gratuito a tempo

indeteratinato al Museo artistico industriale di Napoli alcuni lo-
esli demaniali (199).

Approvazione di un contratto di perlatta di beni demaniali
nel Comune di Pavia (200).

Allacciamento diretto fra il porto di Genova e le due linee
dei Giovi con parao vgoni presso Rivarolo (210).

Aggiunta all'articolo 36 della legge di pubblica sicurezza
portante norme per l'uso dell'aeetilene e per gli esercizi di car-
buro di calcio o di acetilene (215).
Esame della proposta di legge:
Autorizzazione alla Caesa di risparmio del Banco di Napoli

a compiere operazioni di credito agrario (227).

Consiglio di Stato, e rileva come debbono esaminarsi singolar-
mente i casi di rinunzia della cittadinanza per vedere se aves-

sero per scopo di eludere la legge che regola questa materia.

CURIONI è d'avviso che non sia di competenza del ministro

dell'interno il giudicare degli effetti giuridici del divorzio , ma

che cið appartenga esclusivamente all'Autoritå giudiziaria.
PRESIDENTE dichiara che le altra interpellanze, inseritte nel-

l'ordine del giorno, sono in parte differite, in parte decaduto per
assenza degli interpellanti.

Interrogazioni ed interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura:

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro per la gra-

zia e giustizia, per sapere se e quali provvedimenti intende adot-
tare per la quistione delle decime che interessa tanto vivamente

la Sicilia tutta.
« Testasecca ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

per sapere quali provvedimenti intenda ad 4tare per tutelare il

prestigio della moralità nel Consiglio comunale di Ceglie Mes-

sapico.
« Maresca ».

« I sottoscritti chiedono d' interrogare l'on. ministro della

guerra sulle ragioni onde nel dicembre
1899 la Società del Tiro

a Segno di Ofada veniva colpita con un decreto di seioglimento

che dura tuttora.
« Cabrini, Bissolati ».

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on, ministro di grazia,

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
Sono stati nominati i seguenti relatori:
l'on. Guicciardini per il disegno di legge: < Approvazione

della spesa straordinaria di lire 12,824,700 per la spedizione
militare in China (136) » ; e per il disegno di legge: < Assesta-
mento del bilancio di previsione per Pesercizio finanziario 1899-
900 (24) » ;

l'on. Basetti per il disegno di legge : < Provvedimenti a fa-
vore dei danneggiati dalle alluvioni e frane dell'anno 1900
(211) >;

l'on. Donati Carlo per il disegno di legge : < Modificazioni
nelle assegnazioni di fondi stabiliti per l'esercizio 1901-903 con

la legge 25 febbraio 1900, n. 56, per il Policlinico Umberto I ed

il Palazzo di giustizia in Roma (212) >;
l'on. Zeppa per il disegno di legge: « Estinzione del credito

della Banca d'Italia per somme dalla medesima anticipate alle
Società cooperative fra gli operai muratori di Roma ed alle So-
eietà cooperative di Romagna (197) » e per il disegno di legge:
« Sistemazione dei crediti del Tesoro per contributi nelle speso
dello Stato (217) ».

La Commissione per l'esame della proposta di legge d' iniziG
tiva del deputato Marazzi: « Aggregazione del Comune di Rivolta
d'Adda al mandamento di Cassano 'Adda (209) », si è oggi stesso
costituita, nominando presidente l'on. Toaldi e segretario l'on.
Bianchini.

Si è pure costituita la Commissione per l'esame della do-
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mand) d' autorizzazione a procedere la giudizio contro il depu-
tato Ron4Àni per: « Contravvenzione all'articolo lo della legge
di pubblica sicurezza », nominando presidente l'on. Mel, segre-
tario l'on. Camera e relatore l'on. Giuliani,

L'on. Mazza ð stato nominato, in surrogazione dell'on. De Mar-
tino, chiamato alla carica di sottosegreiario di Stato, relatore
sullo staté di providione ÀeÚa spesa deÏ Ëihisfero déll' interno
pei Ì'esèrdÌúio ifnÃnúÌarÏ$ ÌÛÛÍ-96Ê ($27).

Commissioni convocate per martedi 12 marzo 1901.
Alle ore 9 e meizo : ià ieduia pukblióa la Gianta perina-

nente deÏle élotioni per Àisontèl'd suÙe èlezióni diebiarate ooã-
testãte di Goshato (proclamató l'ou. Rondani), e di Bitonto (pro-
olamito l'on. LaudiWig

là Ginåta gendrale del bilancio por il disegno di legge
sulla marina mercantile (83);

Alle orã 10 : la Comálesione pei• l'àsame dolla domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Crespi
Silvio per dinämaziono (70) (Ufneio II) ;

Alle ore 15: la Commissione per l'esarne del disegno di
logge : « Concessioni speciali per determinati trasporti sulle
trådd feërâte dél ifedÏterraneo, dell'Adriatico e della Sici-
lia (93) >;

Alle óre 15 e tre quarti: Ìã Giunia permanente per le pe-
tizioni (Gibindtió Gináta petizioni) ;

Alle ofe Ì6 e inez'zo'i la Cófilmissione per l'esame defla pro-
posta di logge d'iniziativa del deputato Soegi: « Ineleggibilità
15ei l' inteès Legislatuìã d'ei deliutÀti la cui efizione fu annal-
lata per broglio per corrazione (95) (TÌfBeio ÏlI) >.

UÏ.A.ËÏQ IDEÌT°EDRO

Si ha per telegrafo da Washington, 9 marzo:
Il Dipartimento di Stato pubblica oggi la corrispondenza

scambiata colle Potenze riguardo alla Manciaria. Questa cor-
rispondenza addimostra che qualunque volta si e offerta l'oc-
casione di spiegate il suo atteggiamento, la Itussia ha di-
chiirito altamento di non aver affatto l'intenzione di im-

padrodiret della Manditirîë.
In una nota diretta, il iô febbraio, alla China, gli Stati-

Uniti dichiararono di non potere approvare i negoziati segreti
tra la China ed uni Potenza isolafa per una cessione di ter-
ritorio. Essi ritengono che, per essere valevole, un tale
atto di ceasione dovrebba essere approvato da tutte le Po-
tenze.
Il Governo americano ha diretto a tutte le Potenze inte-

ressate una nota identica in cui dichiara che stima inoppor-
tono per i Chinesi di conchiudere un accordo particolare con
qiiilatiqu Potenti stränierd, mentre darado i negotiati per
la pace. Esso ha' coandicato questa opinlorie anche afia
China.
La nota dice espressamente che gÙ Štaii-Unifi non hanno

avviato negoziati segreti con nessun'attra Potenza relati-

vamente alla China.
Secondo il Nero-York IIerald, nei circoli governativi si,

nega formalmente che gli Stati-Uniti abbiano invitato l'In-

ghiltärra ad associarsi ad edsi per costHngere la Russia a

reëiltdire' li Adridia la alli Cliilia'.
Ìl presideñíe lific-Ifinley non ha abbandonato la sua poß-

tica d'azione coinune con tutte le Potenze.
Ì/Ëerald aggiunge che il conte Cassini, ambasciatore di

Russia a Washington, ha protestato contro il progetto at•

tribuito al suo Governo di volersi impadronire della Min-
OlOPla.

Il i° marzo, il Dipartimento di Stato ha comunicato allo
Potenze il tenore delle istrazioni inviate al sig. Conge ,
istruzioni che tutte le Potenze, compresa la Russia, hanno
approvato.

I giornali inglesi hanno per telegrafo da Pechino che la
Commissione degli inviati esteri, incaricati di studiare la

questione delle indennità, ha approvato, dopo lunga discus-

sione, la relazione da presentarsi in proposito alle Potenze.

La relazione raccomanda di stabilire come massima generale
che i casi, nei quali avvennero danneggiamenti di propiletà
privata, siano trattati secondo il diritto romano ed inglese.

U Daily Chronicle reca delle informazioni circa le trat-
tative fra lord Kitchener e il comandante boero Botha.
L'incontro fra i due comandanti fu combinato merch le

pratiche della moglie di Botha, la. quale si sarebba ýrèÁt
fortemente a petto la sorte dei propri connaziònali.
Ad una domanda analoga di Botha, lord Kitchener avrebbo

risposto che a tutti verrebbe concessa l'amaistia, tranne che

agli Olandesi del Capo che hanno sobillato i Boeri, al presi-
dente dell'Orange, Steijo, ed al comandante Dawet.
I beni verrebbero restituiti ed ai proprietári verrebbero

perfino accordati dall'Inghilterra i mezzi finanziari por la
ricostruzione delle loro case e per rimettere in buono stato

le campagne.
Botha ritornó soddisfatto al campo, dove la maggioranza

preponderante dei suoi níficiali dichiarb di accettaro le cot-
dizioni. Anche gli uffleiali, che dapprincipio erano contrarî

alla capitolazione, mutarono di parere, cosicebe la resa ufD-
ciale dell'esarcito di Botha a French è da attendersi per lu-
ned).
Dewet non vuol saperne della resa.

Si ha da Madrid :

11 presidente del Consiglio, sig. Sagasta, ha dichiarato gl
Comitato del Circolo mercantile che si studierebbe di man-
tenere la promessa fatta, ia passato, all'opposizione, di ri-
formare le tariffe doganali conformemente alla tariffa del
1882 e di introdurre delle economie nelle spese. Il sig. Sa-
gasta aggidune che proporrà alla Camera le riforme avehtr
un carattero legislativo, le altre saranno attivato per mozko
di decreti.
Il Comitato del Circolo si ô dichiirato molto soddisfatto

dell'accoglidna avuta dal sig. Sigasta.
Il sig. Moret, ministro dell'interno, intervistato, ha di-

chiarato che farebbe una scelta speciale del prefetti e dei
sindaci.
Il ministro della giustizia ha detto: « Io sono democratico.

Per tuttà la mia vita, mi ispirerb ai principi dènioeratici ».
Il generalb Weiler, ministro della guerra, ha dichiarato

che impiegherebbe tutta la sua energia per riorganizzare l'e-
sercito perchè sia utile in tutte le circostanz e. Esso disse
che non sa ancora se manterrà integralmente le riforme pro-
poste dal suo predecessore.
Il ministro della marina si propone di ridurre il personale
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e dî chiudere provvisoriamente la scuola degli uffleiali di ma-
ina.
Il ministro dell'istruzione liubblica annunzia delle riforme

per migliorare l'insegnamento. Essa tenterà di effettuare
delle iiforine pratiche di utilità immediata.

R. AccADEMIA DELLß SCIENZE DI TORINO

Classi unite

Adunanza del 3 marzo 1901.

Presiede il socio ALFONSO Û0SSA, presidente delPAccademia.

L'Universita di Glasgow invita l'Accademia a farsi rappresen-
tare alla celebrazione del nono centenario della sua fondazione

che seguirà il12,13 e 14 giugno1901.L'Aecademia,ananime,ae-
coglie la proposta del presidente, che quando nessuno dei soci

÷residenti dichiari in tempo utilo di recarsi colà, sia incaricato

delle. rappresentanza il socio straniero dell'Accademia Guglielmo
Thomson lord Kelvin, che a Glasgow dimora.

L'Accademia procede poscia all'elezione del suo vice presi-
donto, carica resa vacante per la nomina del socio Cossa a pre-
sidente, e riesce eletto il sosio prof. Bernardino Peyron, salvo la

approvazione Sovrana..Il socio Peyron ringrazia.

Classe di Scienze Morali, Storiche o Filologicha

Adunanza del 3 marzo 1901.

Presiede il socio PEYRON, Nirett078 $675« ClaSSO.

Per l' inserzione negli Atta sono presentate le note seguenti:
1° dal socio Carle: Romolo Bianchi -Etica o sociologia;
2* dal socio Cipolla: Federico Patetta - Della congetturata

provenienza del palinsesto torinese del Codice Teodosiano della

biblioteca di Bobbio;
30 dal socio Savio: Agostino Mathis - Vicende di Pollentia

colonia romana in Piemonte ;
4° dal socio Renier: Pietro Gamðera- Cronografia del mi-

stico viaggio di Dante.

NOTI2IE V.ARIE

ITALIA

S. A. R. la Principessa ereditaria di Svezia e Nor-

vegia .parti ieri da Roma per Napoli, ossequiata alla

stazione dal Ministro e dal personale della Legazione
di Svezia.

S. A. S. la Granduchessa di Mecklembourg, che

viaggia in incognito col nome di Contessa Wenden,

arrivò ieri sera in Roma, proveniente da Napoli.

In CampidOgliO.-Nella sedutadel Consigliccomunale
di ieri sera, il sindaco, Principe Colonna, diede partecipazione
delle dimissioni presentato da cinque assessori, ed il Consiglio

no prese atto, fra appÏausi del pubblico che assisteva alla se-

dúta.

Il Consiglio, con brevi discussioni, approvò poi le seguenti pro.

poste:

Autorizzazione al sindaco a promuovere giudizio contro la So-

cietà anglo-romana per l'illuminazione di Itoma a gas od altri'

sistemi.
Id. nella causa promossa dal Duca D. Antonino Salviati.

Id. nella causa promossa dall'Istituto e Collegio degPirlandesi
in S. Isidoro in Roma.
Svincolo.di depositi di garanzia.
Prese quindi la parola il consigliere Staderini per svolgere

unà sua proposta circa le Cassa Nazionale di pretidenza; ma, pro-
seguendo il pubblico a rumoreggiare, il sindaco tolse la seduta.

CorteSie internazionali. - 11 giorno 15 corrente

la corazzata brasiliana Floriano partirà da Tolone diretta alla

Spezia, dove si recherà, per ordine dol suo Governo, per resti-

tuire al Governo italiano la visita che la Squadra Reale fece in

occasione dell'elezione di S. E. Campos Salles a presidente della

Repubblica.
Probabilmente la Floriano giungera a Spezia VeFSO le Oro Û

ant. del giorno 16.

Lo stato maggiore di bordo & composto, oltre che dal coman-

dante, da 23 ufficiali.

Elezioni politiche. - L'Agenzia Stefani ha da Lee-

ce, 11.
« Collegio diMaglie. - Votazione di ballottaggio. - Non si à

proceduto alla proclamarione di Vallone Antonio a deputato,

perchè i Presidenti delle sezioni elettorali non erano in numero

legale ».

E da Siracusa, 11. - « Collegio di Noto. - E stato procla-
mato eletto Carlo Di, Rudini ».

BeneficGRZa. - Il Comitato di Genova della Corda Fra-

tres, federazione internazionale degli studenti, ha inviata al Mi-

nistro dell'Interno la somma di L. 2000, frutto di feste date dagli
studenti a scopo di beneficenza, afRnchè venga distribuita

tra le

provincie più bisognose delle Puglie.

Per 11 lavoro dei fanciulli. - La Camera di Com-

mercio ed Aiti di Roma ci fa pervenire la seguente nota:

< Già altre volte fu richiamata l' attenzione degl' industriali
sull'interpretazione dell' articolo 12 del Regolamento 1"/ settem-

bre 1886 per l'esecuzione della Legge sul lavoro dei fanciulli, il

quale prescrive che il lavoro dei fanciulli impiegati negli opificî
industriali, nelle cave e nelle miniere dev'essere interrotto da un

riposo intermedio por i pasti, nella misura di un'ora almeno, al-

lorchè la durata del lavoro supera le sei ore.

Intervenuta di recente una sentenza della Suprema Corte di

Cassazione a consacrare quasi l' interpretazione data in via am-

ministrativa dal Ministero d'Agricoltura, la Camera di Commer-

cio si fa un dovere di rammentare agl'industriali del distretto,

per loro opportuna norma, che il Ministero medesimo ha intesa

ed intende sia applicato quell'articolo nel senso che « per ogni
6 ore di lavoro effettivo, debba essere accordata ai fanciulli al-

meno un'ora di riposo; e che in nessun oaso, il lavoro possa

durare senza interruzione per più di 6 ore ».

1VIarina militare. - leri, la squadra del Mediter-

raneo ha lasciato l'ancoraggio di Napoli. La prima divisione, al

comando di S. A. R. il Duca, di Genova si è diretta alla Spezia,
la seconda divisione, al comando del contrammiraglio Coltelletti,
.6 partita per Palermo.

Un concorso pei critici d'arte. - Il comune di
Venezia ha pubblicato il programma di concorso per le migliori
critiche che saranno pubblicate sopra la prossima esposizione
Sono stabiliti tre premî : 1500, 1000, 500. Non potranno dividers.
nð aggiungersene. Il termine utile per la pubblicazione ð il 30

settembre.
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La Regia corazzata Vittorio Emanuele
III. -- Sono incominciati nel Cantiere di Castellammare di Sta-
bia i lavori delle ossature della nuova nave da battaglia di la
classe da costruirsi ivi ed intitolata Vittorio EmanueleIII.
Ecco le dimensioni di questa nuova, nave :

Lunghezza tra le perpendicolari m. 132,600
Larghezza massima a 22,350
Altozza della linea di costruzione alla retta del

baglio maestro al ponte scoperto » 14,094
Immersione media dal disotto della chiglia » 7,870
Profondità della carena » 7,377
Lunghezza estrema fuori lo sprone mm. 144,530

I lavori sono stati intrapresi e saranno compiuti sotto la di-
rezione del vice-direttore del Cantiere, cav. Ferrari, coadiuvato
dall'ingegnere navale sig. Ferretti.

Un'Esposizione campionaria a Perugia.
- Il 1° maggio p. v. si aprira a Perugia la prima Esposizione
Nazionale campionaria, che comprendera le categorie seguenti:
Agraria; Belle Arti ed afHui; Commercio; Credito, Cooperazione,

Previdenza, Assistenza pubblica e Beneficenza; Didattica ed edu-
cazione fisica; Elettricità e sue applicazioni; Fotografia; Lito-
grafia; Tipografla; Igiene ed arti salutari; Industrie estrattive e
chimiehe; Industrie manifatturiere; Industrie meccaniche; Indu-
strie diverse; Istrumenti musicali ed accessort; Macchine; So-
stanze alimentari,

Marina mercantile. - L'Agenzia ßtefani comu-
nica :

< La Navigazione generale italiana, nell'intento di sempre me-
glio soddisfara le esigonze del -traffico, e del movimento dei pas-
soggieri fra Genova, Napoli e l'America del Nord, ha stabilito
che in quest'anno, dal 18 marzo a tutto maggio, abbia luogo un
servizia settimanale per New-York.
A questo servizio saranno adibiti ottimi piroscan, fra cui il

Liguria el il Lombardia, di nuovissima costruzione.
La prima partenza avrà luogo da Gonova il 18 corr. alle 12 e

da Napali il giorne 20, col piroseafo Manilla ».

- Ieri i piroseafi Hohenzollern, del N. L., e Duca di Gal-
liera, della Veloce, partirono il primo da New-York per Ge-
nova ed il SOCOudo da Barcellona per Las Palmas; i pi:oscafi
Perseo, della N. G. I., Aller e Trave, del N. L., proseguirono il
primo da San Vincenzo pel Plata, il secondo ed il terzo da Gi-
bilterra, rispettivamente por New-York e per Genova; il piro-
scafo Scotia, dalla C. A. A., da San Vincenzo parti per Genova;
il Bundesrath e PAdmiral, della D. O. A. L., sono partiti per
Napoli, il primo da Lisbona, il secondo da Porto-Said.

ESTERO

La ferrovia Transiberiana. - Sono ora nove

anni che si diede principio ai lavori della ferrovia Transibe-
riana, e giå le rotaie sono collocate su 5100 chilometri, ciò che
dà una media di 600 chilometri all'anno. Questo risultato devo
considerarsi come assai notevole, se si tien conto delle difficolta
incontrate nella traversata delle regioni particolarmente acci-
dentate o tagliate da numerosi corsi d'acqua. La serie dei ponti
costruiti raggiunge i 48 chilometri; il più grande à quello sullo
Yenissei, che ha 895 motri di lunghezza.
Attualmente' le comunicazioni sono assicurate fra il continente

europeo e Vladivostock, in parte mediante piroseafi. La durata
totale del viaggio è di 18 giorni. Per facilitare il percorso sono

stati organizzati dei treni corrieri fra Mosea ed Irkutsk, che
hanno luogo una volta alla settimana, e mottono circa nove giorni
ad effettuare il tragitto. Questi troni contengono vagoni-letto,•un

vagone restaurant, una biblioteca, una sala da bagno, ,una sala

di ginnastica.
Già por le comunicazioni fra Londra e Parigi e Vladivostock

via Siberia, non vi a più bisogno che di tre settimano e mezzo,

in luogo di sei settimane, che sono necessarie per la traversata

dalPEuropa all'Estremo Oriente, via Suez. Quando i lavori«

ranno complotati, la Transiberiana avrà una lunghezza di 8870
chilometri e si potrà circolare su una rete ferroviaria continua,
attraverso l'Europa e l'Asia, dalle costo dell'Atlantico a quelle
del Pacifico.

TELEGEILAMMI

(AGENZIA STEFANI)

ADEN, 10. - Informazioni da Berbera recano che lo Sceie

Abdullah venue, dieel giorni or sono, completamente disfatto

dagli Abissini nell'Harardighet.
I Somali ebbero moltissimi morti, ma sensibili perdite subirono

anche gli Abissini. Questi fecero gran numero di prigioniori o
grossa preda.
Lo Seeie si dice sia in fuga verso Bohodle, inseguito dallo

truppe abissine.

BERLINO, 11. - La ferita dell'Imperatore ð talmente miglio-
rata che S. M. ha potuto recarsi a lavorare nel suo gabinetto.
BARCELLONA, 11. - Vi fu un conflitto a Maulon, fra operai

seioperanti e padroni.
Si dice che vi siano due morti e parecchi feriti, fra i quali il

Sindaco della città.
Gli scioperanti avrebbero incendfato due fabbriche.
RIO-JANEIRO, 11. - Secondo informazioni ufBeioso, l' eserci-

zio finanziario del 1900 presenta un avanzo di 70,000,000 di
franchi.

Durante lo stesso esercizio vennero bruciati 34,000 contos di
carta moneta e vennero inviati come deposito a Londra 55 mi-
lioni di franchi.

LONDRA, 12. - Camera dei comuni. -- Il ministro per lo
Indie, lord Hamilton, rispondendo ad analoga interrogazione, di-
chiara che gli Inglesi non presero parte al saccheggio nè di Pe-
chino nè di Tien-Tain come fece una parte dello truppe alleate.
Il cancelliere dello Scacchiere, sir H. Hicks Beach, proponela

nomina di una Commissione incaricata di studiare la questione
della lista civile per il Re.

John Redmond vi si oppone in segno di protesta contro il giu-
ramento relativo alla religione cattolica fatta dal Ro in ocea-
sione della sua assunzione al trono.

Il primo lord dolla Tesoreria, Balfour, dice che sia studiando
la proposta della nomina di una Commissione por osaminaro la
questione del giuramento.
John Redmond si dichiara soddisfatto.
La Camera elegge la Commissione incaricata di studiare la

questione della lista civile.

Douglas chiede un'inchiesta circa il caso del generale Colville
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che fu privato a Gibilterra del suo cotiiando, in daguito ai fatti
di Sannasport e di Lindley.
Ïí minidir dellá guerra, Brodrick, ed il maresciallo lord Ro-

borts criticano deveramente il generale Colville o approvano g
punizione inflittagli.
MONACO DI BAVIERA, .12. - I 'Imperatore francesco Giáseppo

è giunto stamane alle 6,3Í, rideáto illÁ äi Íon$ dal Reggânte
LiiÏt1$$188 e dal Prinèlpd à dållá Princ OÃsa Leopoldo. S. M. fu
vÑÑniante aeèlamata dalla folla.
MADRID, 12. -- Nelle elezioni poi Gonáigli generali della pro-

vincia sono stati eletti 232 liberali e 191 conservatori.
In seguito ad una sommossa avvenuta stanotte a Manllou vi

sono lifegti, ger la maggior parte gendarmi.
LOURENÇO MARQUEZ, 12. - La ferrovia fra Lourengo Mar-

q ex o Pretoria à libera dai Boeri.

WASEÌINGTON, 12. - IIInghilterra respinge completamente
gli emendamenti introdotti dal Senato al trattato stipulato dal

segretario di Stato, Hay, o dall'ambaseiatore inglese aWashing-
ton, lord Pauneefote, circa il Canale di Nicaragua, ma non fa
alcuna controproposta.
CAPE-TOWN, 12. - La peste 'assume gravi proporzioni. Essa

infierisce ora fra le classi agiate.
BERLINO, 12. --- Il bollettino di stamane sulla salute dell'Im-

peratore dice che la guarigione della ferita procede regolarmente.
La odhezza continua a diminuire.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Conservatorio del Collegio Romano
dell'il marzo 1901

Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazions à di

mii i .................. rio,g
Bat·ometro a mezzodi . . . . . . . . . . 753,9
Uniidità relativa a mezzodi . . . . . . . 49.
Vento a mezzodi . . . . . . SW moderato.

Cielo . . . . . . . . nuvoloso.

Massimo 143 4.
Tei•nlomètro centigrado .

Minimo 12·,5.
Pinggia in 24 oi•e mm. 0.0.

Li 11 marzo 1901.

In Ëuropa: pressione massima di 771 sulla Russia meridi ,

minima di 738 al Nord della Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 6 mm. sullo'

isole, Lazio e Napoletano, diseeso altrove, fino a 10 mm. in val

Padana; temperatura generahnente aumentata, tranne che in Si-

cilia; pioggió quasi ovunque, abbondanti in val Padana ; cadute
di ýulviscolo meteorico in Sicilia e su tutto il Sud e Centro della

poliiãoli Ano a Foëli; qualche temporale; venti fortidel1°qua-
dranto AfNË, intorno a seirocco altrove ; medio Tirreno agitato.
Stamane: cielo generalmente nuvoloso o coperto; pioggie in

val Padana e Toseana; venti meridionali quasi ovunque, fortis-
siÏËi sulla penisola Salentina e medio versante Tirrenico, forti

aÈiŠrd; mire in generaÏe itato, molto aiitato nel golfo di Ta-
ranto e intorno all'Elba. La depressione di ieri sulla Sardegna si
è spostata al N rd con 751 sul golfo Ligure; barometro alto a

760 all'eatremo SE.

Probabilità: venti heridionali, forti sul basso Adriatico e Jo-

nio, moderati altrove; cielo vario al Sud e sulle isole, nuvoloso

altrove; qualche p oggia; basso Adriatico e Jonio agitati.

· BOLLETTINO M 50RlÇ0
dell' UfBeio centrale di meteoro la e di goodinamisa

ROMA, li 11 marzo 1901.

1'EMPERATURA
. STATO STATO

ŠTAZIONI del cielo del aire ssima Mínima

ere 8 ore 8 nello 24 pre
precedenti

Porto Maurizio . */, ooporto legg. mosso 12 6 8 2

Genova · · · · • eoperto calmo 12 0 6 3

Massa Carrara • eoperto mosso 14 3 8 1

Cuneo . . . - · eoperto - 3 8 0 1
Toí•ino . . . . • piovoso -

5 6 8 8

Alessandria . - · eoperto --- 5 8 3 5
Novara . . . . . piovoso - 12 8 4 0

Domodossola . . piovoso - O 8 - 1 2

Pavia . . . . . piovoso - 6 7 3 7

Milano . . . . . piovoso - 7 6 4 1
Sondrio . . . . . piovoso - 7 3 4 8

Bergamo . . . . piovoso - 10 5 4 0
Brescia . . . . . piovoso -- 11 2 8 0
Cremona . . . • piovoso - 8 6 4 7
Mantova . . . . • coperto - 7 0 6 0
Verona . . . . . */4 coperto - 11 8 9 1
Belluno a . . . . ooperto '- 8 3 2 9

Udine . . . . . . coperto - 9 5 5 5

Treviso . . . . . nebbioso - 9 8 7 0

Venezia . . . . piovoso calmo 9 5 6 2

Padova
. . . . . nebbioso 9 4 0 9

Rovigo . . . . . 5/4 coperto - 7 0 2 2

Piacenza
.

. . . ooperto - 7 4 4 1

Parma . . . . .
nebbioso O 5 5 2

Reggio Emilia . . coperto - 6 8 5 2

Modena
. . . . . coperto - 7 2 4 8

Ferrara . . . . . */, coperto - 9 8 5 7

Bologna . . . */4 coperte - 9 5 4 2

Ravenna
, . . .

. sereno - 12 9 6 3
Forli . . . . . . */4 coperto - 9 2 5 8

Pesaro . . . . . coperto mosso 9 5 6 8

Ancona . . . . . nebbioso mosso 13 0 6 0
Urbino

. . . . . 3/4 soperto --- 11 8 1 9

Macerata . . . . 3/4 coperto - 11 3 7 2
Ascoli Pioeno . . Ej, -operto - 13 0 7 5

Perugia . . . . coperto - 15 6 8 4
Camerino

. . . . */4 coperto .- 11 0 7 7

Lucca . . . . . . piovoso - 17 0 8 2

Pisa . . . . . . i piovoso - 17 3 11 0

Livorno . . . . . soperto moltoagitato 15 4 11 0
Firenze . . . . . ; coperto - 14 6 0 7

Arezzo . . . . .

' *], - operto - 16 6 9 8

Siena . . . . . . coperto - 15 8 8 5

Grosseto . . . . . coperto - 21 4 10 4
Roma . . . . . . coperto - 22 6 12 5

Teramo . . . . . */2 coperto - 14 2 6 6
Chieti . . . . . coputto - 12 0 7 4

Aquila . . . . */, soperto - 13 8 11 4

Agnone . . . . . sereno - 12 0 7 0

Foggia . . . . . caliginoso - 17 0 7 1
Bari . . . . . . soperto legg. mosso 21 0 14 0

Lecce . . . . . coperto - 17 I 12 8
Caserta . . . . . coperto - 22 5 12 5

Napoli . . . . . soporto mosso 20 5 12 8
Beneyenio . . . coperto - 19 7 7 1
Avellino . . . . coperto - 20 8 14 0

Caggiano . . . . caliginoso - 18 4 11 2
Potenza . . . . . saliginoso - 18 9 8 6
Cosenza . . . . . coperto - 17 0 9 0
Tiriolo . . . . . coperto - 18 2 8 0
Reggio Calabria . coperto calmo 20 6 14 6
Trapani . . . . . coperto calmo 23 3 14 1
Palermo . . . . soperto agitato 29 1 - 12 8
Porto Empedoele. coperto mosso 19 0 15 0
Calfamssetta . . nebbioso - 19 0 9 0
Messina . . . . nebbioso calmo 22 2 16 8
Catania . . . . . caliginoso agitato 1ß 9 14 1
Siraensa . . . • eoperto mosso 18 6 13 8

Cagliari . . . . . coperto legg, mosso 16 0 9 5
Sassari . . . .

5
4 ouperto - 16 3 6 9
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